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Prevenzione incendi: riferimenti di legge  



Riferimento fondamentale:

D.P.R. 151/2011
• Regolamento recante semplificazione ai procedimenti di prevenzione incendi.

Inoltre sono rilevanti:

Legge 122/2010
• SCIA (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) 

• Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque 
denominato, è sostituito da una segnalazione dell’interessato

D.P.R. 160/2010

• Regolamento SUAP (Sportello Unico Attività Produttive) Regolamento per la semplificazione ed il riordino della 
disciplina sullo sportello unico per le attività produttive

Decreto del Ministero dell’Interno 25/01/2019

• Modifiche ed integrazioni all’allegato del decreto 16 maggio 1987, n. 246 concernente norme di sicurezza 
antincendi per gli edifici di civile abitazione.

Prevenzione incendi: riferimenti di legge  



Prevenzione incendi: D.P.R. 151/2011



Dal 2011 è entrato in vigore l’attuale testo di legge che regola, 
nell’ambito della prevenzione incendi, il complesso delle 
procedure, differenziate in funzione della complessità delle 
attività, semplificandone gli adempimenti. 

• Il nuovo regolamento individua quindi le 80 nuove attività soggette 
alla disciplina della prevenzione incendi.

• Ciascuna attività è poi suddivisa in 3 categorie, proporzionate in base 
al livello di rischio connesso all’attività stessa:

categoria A -> attività semplici 

categoria B -> attività mediamente complesse 

categoria C -> attività complesse

Prevenzione incendi: D.P.R. 151/2011  



I procedimenti relativi sono proporzionati in base 
alla complessità dell’attività:
• A si elimina il parere preventivo

presentazione della SCIA e visite a campione

• B valutazione di conformità dei progetti 
ai criteri di sicurezza antincendio
SCIA per inizio attività e controlli a campione

• C valutazione di conformità dei progetti
ai criteri di sicurezza antincendio
SCIA per inizio attività e controlli certi

Prevenzione incendi: D.P.R. 151/2011  



Attività soggette alla prevenzione incendi



Le attività soggette al rilascio del CPI e quelle soggette sono le 80 
dell’elenco di cui all’allegato I del D.P.R. 151/2011.

Le attività che normalmente rientrano nella competenza 
dell'amministratore di condominio sono quelle contemplate ai punti 74, 
75, 77, tutte disciplinate da specifiche norme in materia di sicurezza 
antincendio.

74 Impianti per la produzione di calore alimentati a combustibile solido, 
liquido o gassoso con potenzialità superiore a 116 kW 

75 Autorimesse pubbliche e private, parcheggi pluriplano e meccanizzati di 
superficie complessiva coperta superiore a 300 mq

77 Edifici destinati ad uso civile con altezza antincendio superiore a 24 m

Attività soggette alla prevenzione incendi



Esaminiamo, per le attività che normalmente rientrano nella 
competenza dell'amministratore di condominio, le soglie che 
determinano i tre livelli.

74 Impianti per la produzione di calore alimentati a 
combustibile solido, liquido o gassoso con potenzialità 
superiore a 116 kW

A inferiori a 350 kW

B comprese tra 350 kW e 700 kW

C superiori a 700 kW

(validità del C.P.I. 5 anni) 

Attività soggette alla prevenzione incendi



75 Autorimesse pubbliche e private, parcheggi pluriplano e 
meccanizzati di superficie complessiva coperta superiore 
a 300 mq

A inferiori a 1.000 mq

B comprese tra 1.000 mq e 3.000 mq

C superiori a 3.000 mq

(validità del C.P.I. 5 anni)

Attività soggette alla prevenzione incendi



77 Edifici destinati ad uso civile con altezza antincendio 
superiore a 24 m 

A inferiori a 32 m

B comprese tra 32 m e 54 m

C superiori a 54 m

(validità del C.P.I. 10 anni)

Attività soggette alla prevenzione incendi



L'amministratore di condominio, qualora vi siano attività 
soggette, ha l’obbligo di perfezionare l’iter autorizzativo completo 
e, nel caso in cui il Certificato di Prevenzione Incendi sia già stato 
rilasciato, di provvedere al rinnovo alla relativa scadenza, 
mantenendo in efficienza le attività e gli impianti e non 
modificandoli rispetto alla situazione che ha consentito il rilascio 
del medesimo.

In caso contrario, ovvero qualora le condizioni fossero o 
venissero modificate, dovrà obbligatoriamente perfezionare l’iter 
autorizzativo completo seguendo le procedure codificate.

Attività soggette alla prevenzione incendi



Vi sono infine alcune altre attività soggette alle procedure di Prevenzione 
Incendi che, per quanto non direttamente ricadenti sotto la diretta 
responsabilità dell'Amministratore, possono essere esercitate in ambiti 
privati facenti parte del Condominio.

• 65 Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, impianti 
e centri sportivi, palestre

• 66 Alberghi, pensioni, ostelli, bed & breakfast
• 67 Scuole di ogni ordine, grado e tipo
• 68 Strutture sanitarie

• 69 Locali adibiti ad esposizione e/o vendita all'ingrosso o al 
dettaglio

• 70 Locali adibiti a depositi di superficie lorda superiore a 1000 m²
• 71 Aziende ed uffici con oltre 300 persone presenti

Attività soggette alla prevenzione incendi



Obblighi connessi con l’esercizio dell’attività



I responsabili di attività soggette a controllo hanno 
l’obbligo:

di mantenere in stato di efficienza i sistemi, i dispositivi, 
le attrezzature e le altre misure di sicurezza antincendio 
adottate e di effettuare verifiche di controllo ed 
interventi di manutenzione per i presidi antincendio 
presenti nel condominio:

• estintori – idranti
• uscite di sicurezza - porte REI  - maniglioni antipanico
• luci di emergenza, valvole di intercettazione dei

combustibili (impianti termici)
•…

Obblighi connessi con l’esercizio dell’attività



di assicurare un’adeguata informazione su i rischi di 
incendio connessi a tutti gli utilizzatori dell’edificio

di annotare controlli, verifiche, interventi di 
manutenzione e l’informazione su apposito registro

I responsabili di attività soggette a controllo hanno 
l’obbligo:

Obblighi connessi con l’esercizio dell’attività



Decreto del Ministero dell’Interno 25/01/2019



• Modifiche ed integrazioni all’allegato del decreto 16 maggio 1987, n. 246 
concernente norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione. 

Decreto del Ministero dell’Interno 25/01/2019



Decreto del Ministero dell’Interno 25/01/2019



• Obblighi per il Responsabile dell’Attività per edifici di 
altezza compresa tra 12 e 24 m:

• identificare le misure standard da attuare in caso d’incendio

• fornire informazione agli occupanti sulle misure da attuare in caso 
d’incendio

• esporre un foglio informativo riportante divieti e precauzioni da 
osservare, numeri telefonici per l’attivazione dei servizi di emergenza, 
nonché le istruzioni per garantire l’esodo in caso d’incendio, come 
previsto nelle misure da attuare in caso d’incendio

• mantenere in efficienza dei sistemi, dispositivi, attrezzature e delle 
altre misure antincendio adottate, effettuando verifiche di controllo 
ed interventi di manutenzione

Decreto del Ministero dell’Interno 25/01/2019



Le misure standard da attuare in caso d’incendio consistono 
nell’informazione da fornire agli occupanti sui comportamenti da tenere. 

Pertanto il Responsabile deve informare gli occupanti sulle:

• istruzioni per la chiamata di soccorso

• azioni per la messa in sicurezza

• istruzioni per l'esodo degli occupanti

Nota Bene: «effettuando verifiche di controllo» implica l’obbligo, per il 
Responsabile dell’attività, di verifica periodica e continuativa 
dell’efficienza dei sistemi, dispositivi, attrezzature e delle altre misure 
antincendio adottate

Decreto del Ministero dell’Interno 25/01/2019

• Obblighi per il Responsabile dell’Attività per edifici di 
altezza compresa tra 12 e 24 m:



Obblighi per il Responsabile dell’Attività per edifici di 
altezza compresa tra 24 e 54 m è l’organizzazione della 
Gestione della Sicurezza Antincendio:

• predisporre e verificare periodicamente la pianificazione 
d’emergenza 

• informare gli occupanti sulle procedure di emergenza da 
adottare in caso d’incendio e sulle misure antincendio 
preventive che essi devono osservare

• mantenere in efficienza sistemi, dispositivi, attrezzature e altre 
misure antincendio adottate, effettuando verifiche di controllo 
ed interventi di manutenzione e riportando gli esiti in un 
registro dei controlli

Decreto del Ministero dell’Interno 25/01/2019



• esporre foglio informativo e cartellonistica riportante divieti e 
precauzioni da osservare, numeri telefonici per l’attivazione dei 
servizi di emergenza, nonché le istruzioni per garantire l’esodo 
in caso d’incendio

• verificare, per le aree comuni, l'osservanza dei divieti, delle 
limitazioni e delle condizioni normali di esercizio

• adottare le misure antincendio preventive

Decreto del Ministero dell’Interno 25/01/2019

Obblighi per il Responsabile dell’Attività per edifici di 
altezza compresa tra 24 e 54 m è l’organizzazione della 
Gestione della Sicurezza Antincendio: 
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